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I PALLONCINI LANCIATI PER LA FESTA 
DELL’ORATORIO HANNO RAGGIUNTO LE LORO 

DESTINAZIONI 
Abbiamo ricevuto le testimonianze di alcune 
persone che hanno intercettato e letto i biglietti 
dei palloncini: 

Angela Castelli, 25 settembre 2022 
Ciao Federico, 
poco fa ho trovato il tuo messaggio. L'ho trovato su un 
sentiero del parco del Curone, un meraviglioso e 
grandissimo parco completamente nel verde, che si trova 
tra Perego e Montevecchia. Io amo molto fare 
passeggiate qui, é molto rilassante e si gode la natura a 
pieni polmoni. Sono contenta di aver trovato il tuo 
messaggio, ti auguro un buon anno scolastico e buon 
anno oratoriano, vedrai che sarà magnifico...  

Vittorio Viola, 26 settembre 2022 
Ieri nel mio cortile di Rovello Porro,e sceso un 
palloncino,è stato lanciato da Diego Santarelli,x lo zio 
Vittorio,il caso vuole che io mi chiamo Vittori! cordiali 
saluti  

Angela Casiraghi, 26 settembre 2022 
Buongiorno, stamattina ho trovato nel mio giardino una 
cartolina. Non si legge bene il nome a causa della pioggia, 
"Irene", potrebbe essere. 
Comunque è arrivato a Triuggio, MB. 
Un saluto a tutti i ragazzi e a coloro che li accompagnano. 
 
Daniele Bordoni, 26 settembre 2022 
Rinvenuto a Piateda (So) in riva al fiume Adda  
Da chi è stato lanciato non si riesce a leggere a causa 
piogge di questi gg 
Leggibili solamente le prime  tre lettere MIA. 

 

OTTOBRE MISSIONARIO 
L’ottobre missionario di quest’anno si inserisce nel 
contesto di importanti eventi di cui non possiamo non 
tenere conto. 

1. Prima di tutto ricordiamo che in quest’anno 
ricorrono importanti anniversari per la vita e 
missione della Chiesa: la fondazione, 400 anni fa, 
della Congregazione de Propaganda Fide – oggi 
denominata “per l’Evangelizzazione dei Popoli” – e, 
200 anni fa, dell’Opera della Propagazione della 
Fede, per iniziativa di una giovane laica francese, 
Pauline Jaricot, della quale abbiamo celebrato la 
beatificazione il 22 maggio scorso.  

2. Non possiamo dimenticare il “cammino sinodale 
della Chiesa italiana” che, nell’anno pastorale 2022-
2023 prevede un approfondimento della fase di 
“ascolto” iniziata nel precedente anno pastorale: la 
vita di ogni uomo e donna è preziosa e ha qualcosa 
di significativo da offrire. In particolare vogliamo 
rivolgere a tutte le comunità cristiane un invito a 
“mettersi in ascolto” delle vite di tanti missionari e 
del loro “camminare insieme” con le Chiese che 
sono chiamati a servire: le loro esperienze di 
evangelizzazione sono importanti anche per le 
nostre comunità: sono «Vite che parlano»; che 
parlano di Cristo risorto e vivo, speranza per tutti gli 
uomini del mondo. Sull’esempio dei missionari 
vogliamo anche noi imparare a far sì che le nostre 
vite “parlino” e siano, pur nella semplicità, una 
testimonianza del Signore Gesù e del suo amore. 

3. Infine, l’ottobre missionario di quest’anno avrà un 
“preludio” particolarmente significativo nel Festival 
della Missione che si realizzerà a Milano dal 29 
settembre al 2 ottobre 2022, il cui tema è “Vivere per 
Dono”. Avremo occasione di incontrare molti 
missionari che ci trasmetteranno la loro esperienza 
di “vita donata” a Cristo e alla missione 
evangelizzatrice della Chiesa. 

L’ascolto delle vite dei missionari risvegli in ciascun 
fedele il desiderio e la disponibilità di partecipare alla 
missione universale della Chiesa. Rinnoviamo a tutti 
l’invito di Papa Francesco nel suo messaggio: «ai 
discepoli è chiesto di vivere la loro vita personale in 
chiave di missione: sono inviati da Gesù al mondo non 
solo per fare la missione, ma anche e soprattutto 
per vivere la missione a loro affidata; non solo 

dare

per fare la missione, ma anche e soprattutto 
per vivere la missione a loro affidata; non solo 
per dare testimonianza, ma anche e soprattutto 
per essere testimoni di Cristo». 

 
don Giuseppe Pizzoli, direttore generale Fondazione 
Missio 

 
ROSARIO MISSIONARIO 

Venerdì 7 ore 21 in Chiesa della Visitazione 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 
 
 
 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                 ORARI SANTE MESSE 
 
 

 
 

Orari Sante Messe 
 

A Settembre  
 SABATO: a Pero: ore 18.00;     
 a Cerchiate: ore 17.00;  
 DOMENICA:  a Pero: ore 8.00, 

10.00 e 18.00;  
   a Cerchiate: ore 11.00.  
FERIALI per il mese di settembre 
a Pero: 

   lunedì, martedì, giovedì e 
venerdì ore 8.30;  
mercoledì ore 18.00; 

a Cerchiate: 
     lunedì – venerdì ore 9.30,  

 mercoledì ore 20.30 
 

AVVISI 

 Martedì alle 17 si smonta il Palco 
utilizzato durante la festa patronale 
a Pero, l'aiuto di tutti rende le cose 
piu semplici 
 

 Ogni mercoledì alle 17.20 si recita il 
rosario in Chiesa della Visitazione. 

 
 Giovedì mattina passerà a Pero 

padre Damiano Puccini, missionario 
in Libano, già aiutato in passato dal 
nostro gruppo missionario. In fondo 
alla chiesa c’è la sua lettera che ci 
aggiorna sulla situazione di questo 
paese. Sono indicati anche i modi 
per dare un aiuto economico. 

DI COSA CI NUTRIAMO? 
 

Sembra questa la preoccupazione che emerge dalle letture di oggi. Dimmi con chi vai e ti dirò chi sei, si sente ancora dire 
qualche volta. Ma si potrebbe anche dire: dimmi di cosa ti nutri e ti dirò chi sei. 
Il punto è che se non stiamo attenti, anche se crediamo in Dio, se ci diciamo discepoli di Gesù, possiamo poi vivere di altro, 
è da altre parti che cerchiamo ciò che ci sazia, che dà senso alla vita, che ci dà la felicità e la gioia. Possono essere i 
programmi che guardiamo in tv, i siti che visitiamo su internet, i libri che leggiamo, la musica che ascoltiamo, i nostri 
passatempi. Forse soprattutto quello che facciamo nel tempo libero, quello che non siamo obbligati a fare, ma di cui 
abbiamo bisogno. 
Ecco, il desiderio di Dio è quello di essere lui a nutrirci. Lui imbandisce la tavola e ci chiama a mangiare. Gesù addirittura 
propone se stesso come cibo, ci offre la sua carne da mangiare e il suo sangue da bere. Non è solo il pane e il vino 
dell’Eucarestia, come ci ricorda san Paolo, ma è anche l’ascoltare la Parola di Dio, il meditarla, il ruminarla, come vero 
nutrimento, e può essere anche la preghiera, in cui cerchiamo la comunione e l’amicizia con Gesù.  
Mangiare la sua carne e bere il suo sangue è rimanere in lui, in comunione con lui. Ed accade come col cibo: diventiamo 
una cosa sola, lo assimiliamo e dopo un po’ non si può più distinguere quello che abbiamo mangiato da noi, perché quello 
che mangiamo diventa noi. Gesù vuole diventare una cosa sola con noi, vuole diventare noi; ma nello stesso tempo noi 
diventiamo lui, simili a lui, prendiamo le sue sembianze. 
Non vuol dire rinunciare a quello che ci fa bene per dedicarci solo alla preghiera, vuol dire piuttosto saper discernere ciò 
che ci porta ad avvicinarci a Dio e ciò che ce ne allontana, ciò che ci porta ad amare e ciò che ci chiude nel pensare solo a 
soddisfare noi stessi. Ma vuol dire anche credere che davvero le cose di Dio possono nutrire, che il Vangelo, i sacramenti, la 
preghiera non sono delle cose da fare, per lo più noiose e pesanti, ma sono ristoro per l’anima, nutrimento dello spirito. 
      

Don Andrea (dall’omelia di domenica 25 settembre) 
 


